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Il discorso del compagno Carrillo 
(Dalla prima panino) 

xenza. domina l'arbitrio più 
sfrenato arresti, torture, as
sassini!, .rappresaglie contro 
intellettuali, contro patrio", 
Un sacerdote torturato è fra 
la vita e la morte. Contem
poraneamente si aggrava la 
repressione In tutta la Spa
gna, at'raverso processi poli
tici, provocaziosl, e una nuo
va legge anticomunista che ha 
suscitato sorpresa e lndttrna-
/.lone e confermato, al tempo 
stesso. Il fallimento storico 
del regime franchista. Infatti 
la risposta alla repressione è 
forte ed efficace. 25 mila la
voratori della Galizia hanno 
scioperato contro 11 processo 
al dirigenti operai di El Fer
rai. Le candidature democra
tiche presentate dalle « com
missioni operale » hanno ot
tenuto una travolgente mag
gioranza. La politica unitaria 
e di lotta proposta dal parti
to comunista è fatta propria 
dal ceti medi e dal professio
nisti: medici, maestri e pro
fessori medi e universitari e 
Ingegneri, avvocati, che hanno 
appena firmato un documento 
per l'amnistia, per la libertà 
politica, contro la pena di 
morte. 

Milioni di spagnoli appro
vano U movimento ampiamen
te unitario, democratico e na
zionale «tiretto dalla giunta de
mocratica nella cui composi
zione si riflette l'azione con
vergente antifascista che par
te dal partito comunista e 
dalla classe operala e giunge 
fino al settori più moderni 
e dinamici del capitalismo, 
passando per 1 contadini, gli 
strati medi urbani, gli Intel
lettuali, professionisti e arti
sti. Falliscono, per contro, le 
manovre del regime tese a ri
tardare la propria caduta In
coraggiando caricature di cen
tro sinistra o costellazioni di 
vecchie stelle franchiste che 
affermano di propugnare una 
« democrazia senza comuni
sti». 

Ma In Spagna una «demo
crazia senza comunisti » sa
rebbe una dittatura slmile a 
quella che c'è oggi. Senza co
munisti non vi è democra
zia possibile, n PC di Spagna 
e 11 PC italiano sono una 
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componente e un bastione 
fondamentale della democra
zia. Questa posizione ci por
ta a identificare pienamente 
le nozioni di democrazia e so
cialismo; non è un espedien
te tattico, come dice qualcu
no, è una concezione strate
gica Le sue radici affonda
no nella formazione storica 
del nostri due partiti, una 
formazione che determina 
la loro politica e la lo
ro ideologia. Ci slamo for

mati sulla base della teoria 
marxista, attraverso la lotta 
politica e pratica per la li
bertà e la democrazia, con
tro il totalitarismo fascista, 
lotta che si identificava e si 
identifica con gli Interessi na
zionali più autentici del no
stri paesi 

Ci slamo formati con una 
volontà unitaria, che mira 
all'Intesa con le più ampie 
forze popolari. Abbiamo Im
parato ad andare avanti con 

tutto 11 popolo Questa edu
cazione si riflette In tutte le 
nostre iniziative, In tutte lo 
nostre posizioni. Essa è la ga
ranzia che I nostri partiti ac
cetteranno sempre come legge 
suprema, il verdetto dei po
polo e mal pretenderanno di 
sostituirsi ad esso Questa pra 
tlca storica non è 11 riflesso 
di uno spirito di debolezza, 
di compiacimento nel con
fronti degli avversari della de
mocrazia e del socialismo. I 

nostri due portiti hanno di
mostrato la loro combattivi
tà, la capacità di lottare, an
che con le armi alla mano, 
quando si trattava di diren
dere gli interessi del popolo r 
l nostri ideali E se dovessi
mo farlo di nuovo non ten
tenneremmo 

Carrlllo ha quindi ripreso 
l'analisi della situazione Inter
nazionale e della crisi genera
le del capitalismo, contenuta 
nella dichiarazione comune 

) del due partiti La democra 
tlzzazlone delle relazioni In 

I temazlonalt, imposta dalla 
I presenzi del oaesl socialisti, 

delle ex colonie liberate e ol-l 
blocco del non allineati, pone 

I la necessità obiettiva di av*n 
zare verso provvedimenti eco 
nomici e sociali capaci di ap
portare trasformazioni di ca
rattere socialista 

In Europa, o avanziamo ver
bo questa direzione, oooure 
il capitale cercherà di recu 
perare, coi lo sfruttamento 
dei lavoratori e del ceti me 
di, quello che perde con il 
nuovo tipo di relazioni eco 
nomlche In via di costltu 
/.Ione su S'-ala Internazionale 
O marciamo verso un raffer 
zamentc della democrazia, e-
stendendola sempre più al 
l'ambito exmomtco e sociale. 
0 correremo 11 pericolo di ve 
dere sorgere nuove formule 
di autoritarismo e di rea
zione 

In aueste condizioni la dife
sa della democrazia. 11 cammi
no v:rso '1 socialismo, la pa 
ce la cooperazlone mond'ale. 
passano attraverso l'alleanza 
dei comunisti con I socialisti. 
1 socialdemocratici. I cattoli
ci e altre forze di progresso 

E' questa, a pirer nostro 
l'unica politica effettivamente 
di classe possibile oggi In Eu
ropa La ripetizione di vecchi 
cliché settari, fuori del tem
po, non servirebbero che a 
isolare l'avanguardia, a divi
dere le forze del progresso e 
a preparare nuov» sconfitte 
del mo/lmento opinilo 

Di fronte agli avvenimenti 
dell'evo'uzlone politica porto 
Khese dobbiamo manifestare 
preoccvpazlone e inquietu
dine Se si verificasse la rot
tura dall'alleanza che si for
mò Il 25 arrlle intorno al Mo
vimento delle Forze Armate, 
se si Interrompesse definitiva
mente 11 gioco democratico, 
ciò comprometterebbe grave
mente la sorte della rivoluzio
ne con un danno innanzitut
to per 11 popolo portoghese e 
per la causa della democra
zia In tutta l'Europa. 

I comunisti devono saper 
mettere in evidenza, davan
ti alle altre forze, gli obietti
vi fondamentali del momen
to attuale ohe sono loro co
muni. Devono essere unitari 
per due e per tre. Solo con 

una politica di questo tipo 
otlerrerm che all'Interno delle 
altre forze popolari si accre
scano e si affermino le cor
renti unitarie t riformatrtei 
che hanno punti di conver
genza con noi 

Il socialismo per cui lottia
mo — ha detto Carrillo citan
do la dichiarazione comune 
del PCS e del PCI — ha co
me base l'affermazione del va 
lore delle libertà personali e 
collettive e della loro garan-
7'.\. del principi della laicità 
dello Stato della sua articola
zione democratica, delle plu
ralità dei partiti in una libera 
dialettica, dell'autonomia del 
slTdacato. delle Ub—tà rell 
glose. della libertà di espres 
sione, del'a cultura, dell'arte 
e delle scienze 

Nel campo economico una 
soluzione socialista è tenuta 
ad assicurare un alto svi' -
pò produttivo attraverso una 
politica di prcjramrraz'on» 
democratica che faccia leva 
su'la coesistenza d' varie for 
m- di iniziativa e d! gestione 
pubblica e privata 

Ca-rlllo ha concluso con 
\m rn'eroso rlnvra7'ftmento al 
Partito comunista Itnl'ann e a 
tutte le for7a democratiche 
Italiane per la solidarietà at
tiva con 11 oonolo soaomo'o 
e con un a-»pello a Intensifi
cale la lotta per contribuir* 
alla liberazione della Spagna 
da! fascismo 

Durante la sua presenza a 
Roma II compagno Carlllo si 
è Incontrato con 11 segretario 
del PRI Oddo Biasini. Il se
gretario del PRI ha espresso a 
Carlllo « l'augurio dei repub
blicani a tutte le forze Impe
gnate nella battaglia per il 
ripristino della democrazia In 
Spagna» ed ha assicurato 
l'impegno del PRI nel «de
nunciare e condannare l'on
data di terrore scatenata dal 
regime franchista nei paesi 
baschi, nonché ogni altra mi
sura repressiva che abbia 11 
sostanziale scopo di colpire 
il movimento democratico an-
tlfranchlsta In cui convergono 
le più alte e rappresentative 
componenti della società spa
gnola ». 

Il discorso del compagno Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

con grande gioia quanto ci ha 
detto 11 compagno Carrlllo 
sulle lotte del lavoratori spa
gnoli, sul sempre più grandi 
successi del PC di Spagna e 
della sua politica unitaria, 
sull'opposizione al franchismo 
che si estende In sempre più 
vasti settori della società spa
gnola, sulle contraddizioni In
superabili in oul ormai si di
batte la dittatura. 

Molti segni, sia Interni che 
Internazionali annunciano per 
la Spagna lo avvento di un 
regime di libertà e di demo
crazia; e il PCL fedele alle 
sue tradizioni e al suo spiri
to Internazionalista, molti
pllcherà Impegno e iniziati
ve a sostegno della lotta del 
popolo spagnolo. Una Spagna 
Ubera e democratica, costi
tuirà un nuovo potente fatto
re per spingere tutti l paesi 
europei a percorrere con più 
decisione e speditezza la via 
di profonde trasformazioni 
negli assetti economici e so
dali e nel rinnovamento del
le sue classi dirigenti per da
re a ogni paese una guida 
politica corrispondente alle 
aspirazioni del lavoratori e 
delle forze popolari e demo
cratiche di ogni orientamento. 

Profondità 
della crisi 

Un tale rinnovamento è più 
che mal all'ordine del gior
no. La crisi che ha colpito 
tutti 1 paesi dell'Europa oc
cidentale e che continua e si 
aggrava, non è — ha detto 
Berlinguer — un fatto transi
torio, non è una parentesi 
che si può chiudere pensando 
che tutto possa tornare come 
prima: è Invece un fatto pro
rondo che Investe tutti gli 
aspetti della vita economica 
e sociale. Dentro gli schemi 
e le forme In cui le società 
capitalistiche europee si sono 
organizzate e sviluppate negli 
ultimi decenni, non ci sono 
oltre prospettive diverse da 
quelle del decadimento eco
nomico, del « caos » sociale, 
del disordine nella vita civi
le, della degradazione della 
vita morale, dell'lsterlUmen-
to della vita culturale e intel
lettuale, di attentati sempre 
più gravi alla democrazia, di 
ingovernabilità e Infine di 
quella che definiamo come la 
minaccia di una « moderna 
barbarle ». 

DI fronte a un mondo ohe 

cambia e chiede di cambiare, 
ostinarsi nel vecchi schemi e 
nel vecchi modelli su cui si 
sono rette finora le vecchie 
società capitalistiche europee, 
significherebbe condannare la 
Europa olla perdita definitiva 
di ogni sua funzione di pro
gresso nel mondo, portarla a 
abdicare al ruolo che le as
segna la sua lunga storia di 
conquista per l'avanzata del
la civiltà umana. 

E ci sono le condizioni e le 
forze — ha detto con ener
gia Berlinguer — per frenare 
questo processo rovinoso e 
per rovesciarlo in senso po
sitivo. 

Il segretario del partito ha 
citato tre grandi eventi che 
hanno fatto segnare del pro
gressi importanti nel processo 
di distensione mondiale: 1) la 
definitiva sconfitta dell'ag
gressione Imperialistica In In
docina; 2) la riapertura del 
Canale di Suez, che ha di
schiuso una prospettiva posi
tiva di soluzione nell'intrica
ta situazione medioorientale, 
e 11 riconoscimento dell'indi
pendenza e del diritti di tutti 
1 popoli di quella zona, com
preso 11 martoriato popolo pa
lestinese; 3) Infine i nuovi 
passi avanti nel dialogo so
vietico • americano e nella 
creazione di un sistema di si
curezza, di pace e di coope
razlone In Europa in vista 
della ormai prossima fase 
conclusiva della conferenza 
degli stati europei. 

Dal panorama del più re
centi avvenimenti Internazio
nali emerge dunque, da un 
lato, la lungimiranza e la 
saggezza della politica della 
Unione Sovietica e degli al
tri paesi socialisti che da an
ni si battono con tenacia per 
garantire la pace In Europa 
e nel mondo e, dall'altro la
to, emerge che anche nel pae
si occidentali viene sempre 
più riconosciuto che solo nel 
processo di distensione e di 
cooperazlone mondiale può es
servi un futuro per 1 singoli 
popoli e paesi e per l'intera 
comunità mondiale. 

Nel quadro della Indispen
sabile distensione Internazio
nale, può e deve svilupparsi 
l'Iniziativa rinnovatale* del 
movimento operaio e popola
re. Un movimento — ha det
to Berlinguer — che In Euro
pa occidentale è una grande 
forza in ascesa, sia per la sua 
ampiezza ohe per la sua com
battività. Questo movimento 
non è fatto solo di comunisti, 
ma anche di altre correnti e 
organizzazioni di orientamen
to socialista, eoclaldemocratl-
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co, laburista, cristiano e cat
tolico che hanno profonde ra
dici nella storia d'Europa. 
Ecco perchè, ha aggiunto 
Berlinguer, per fare pesare le 
forze di un movimento ope
ralo e popolare cosi articola
to è indispensabile ricercare 
11 confronto e la convergenza 
tra le sue diverse espressioni 
politiche e Ideali. Una ricer
ca necessaria non solo per as
sicurare 11 successo alle bat
taglie immediate del lavora
tori, ma anche per trasfor
mare gli ordinamenti della 
società, per risolvere le lace
ranti contraddizioni e I tre
mendi pericoli Insiti nella cri
si capitalistica, per avviare 
finalmente la costruzione di 
società più giuste, più libe
re, più democratiche. 

Socialismo 
nella democrazia 
Questo obiettivo — ha pro

seguito Berlinguer — neces 
sanamente comporta che U 
movimento operalo occidenta
le percorra vie finora Ine
splorate e che questo esso 
sappia fare con tutta l'auda
cia che occorre, superando le 
tendenze opportunistiche che 
lo condannano alla subalter
nità nei confronti del capita
lismo e superando, nello stes
so tempo, ogni dogmatismo, 
ogni settarismo che condan
nano le avanguardie più com
battive all'isolamento e por-, 
tano l'Intero movimento alla 
sconfitta 

Ecco un punto sul quale — 
ha detto Berlinguer — esiste 
un pieno accordo tra noi e 1 
compagni spagnoli. 

Scegliendo la strada di uno 
sviluppo verso 11 socialismo 
che si realizzi nella democra
zia, che garantisca e che 
estenda le libertà civili e po
litiche, noi d'altro canto non 
facciamo alcuna rinuncia di 
principio al nostro carattere 
di partito rivoluzionario e cioè 
di partito che vuole cambia
re davvero le fondamenta e I 
fini della società Al contra
rlo — ha detto Berlinguer — 
noi scegliamo la sola strada 
che in occidente può fare del
la classe operala la forza di
rigente, chiamata a continua
re e sviluppare tutte le con
quiste e tutti 1 valori positivi 
realizzati dalle correnti e dal
le forze che in ogni epoca 
precedente hanno avuto una 
funzione progressiva. 

Se poi quelle forze hanno 
perduto oggi la loro antica 
funzione progressiva, questo 
non può spingere la classe 
osperala a buttare a mare 
quelle conquiste civili, politi
che e culturali che sono e 
restano patrimonio della Inte
ra umanità Spetta anzi an
che e proprio alle forze ope
rale e popolari, appropriarsi 
di queste conquiste, garantir
le, portarle avanti 

Berlinguer ha citato a que
sto proposito le conquiste Ir
rinunciabili delle libertà indi
viduali (di opinione, di espres
sione, di stampa, di associa
zione e di confessione e or 
ganlzzazione religiosa), la 
conquista del suffragio uni 
versale e della democrazia 
rappresentativa, la libertà e 
l'autonomia delle associazioni 
sindacali, popolari, culturali e 
del partiti politici, ha rlchta 
mato anche 11 principio della 
formazione di uno stato non 
confessionale ne Ideologico e 
ha sottolineato la necessità di 
sviluppare pienamente le au
tonomie locali 

E' pai tendo da questi prln 
cipl, e seguendoli — ha detto 
Berlinguer — che noi comu
nisti d slamo conquistati in 

30 anni la forza e il presti
gio che abbiamo, fedeli sem
pre, In tutte le nostre batta
glie, alla causa della demo 
era zia 

E' anche partendo da que 
sti principi — ha aggiunto il 
segretario del partito — che 
noi, dopo avere salutato il 
grande evento della fine del
la dittatura fascista porto
ghese e delle sue guerre co
loniali, abbiamo espresso se
renamente ma nettamente il 
nostro disaccordo verso po
sizioni politiche e atti del co
munisti portoghesi, oltre che 
dei dirigenti del movimento 
delle forze armate di quel 
paese. Un disaccordo che si 
accentua di fronte alle ulti
me decisioni di questo movi
mento, decisioni che ci preoc
cupano: sia in quanto limita
no diritti di libertà, sia In 
quanto riducono l'area di que) 
consenso e di quella parteci
pazione di tutte le espressioni 
della volontà popolare — fra 
le quali In primo luogo 1 par
titi — che sono la sola ga
ranzia di un rinnovamento 
della società portoghese e 
della sua difesa da ogni ten
tativo di ritorno reazionario. 

Negli Incontri che abbiamo 
avuto con 1 compagni del 
partito comunista spagnolo — 
ha detto Berlinguer, conclu
dendo questa parte del suo 
discorso — abbiamo ribadito 
che fra 1 nostri due partiti 
non esiste soltanto una ami
cizia calorosa, resa tanto sal
da da lunghe battaglie comu
ni, ma anche un accordo pro
fondo sulle grandi questioni 
relative alla situazione euro 
pea e mondiale, del movi
mento operalo nell'Europa 
occidentale, sull'orientamento 
delle sue lotte, sulla necessi
tà di un dialogo costruttivo 
che consenta le più ampie 
convergenze e intese con le 
altre forze operale e popola
ri, antifasciste e democrati
che, In tutta Europa. 

Per quanto dipende da noi 
— ha detto Berlinguer — la 
lotta del movimento operaio e 
del popolo Italiano sarà sem
pre di più parte attiva della 
lotta del movimento operalo 
e popolare dell'Europa occi
dentale: e, data la nostra 
forza, noi possiamo molto 

E' questa la nostra rispo
sta a chi, dopo le elezioni del 
1S giugno, ha dichiarato che 
l'Italia si verrebbe allonta
nando dall'Europa La verità 
è l'opposto: sono 30 anni di 
politica democristiana che 
stanno portando l'Italia a) 
margini della vita europea, 
delle correnti più avanzate 
dell'Europa, rlducendola a un 
paese sempre più dissestato 
più misero, discreditato e prl 
vo di peso politico In Europa 
e nel mondo 

Berlinguer ha quindi rlcor 
dato che l'avanzata elettora 
le del PCI nelle ultime eie 
ztonl è stata un fatto di mo 
dernltà e di progresso che ha 
rappresentato una novità 
perchè conferma che quanto 
non hanno saDUto fare I diri 
genti democristiani e social 
democratici ouò e sacra far 
lo 11 movimento operalo unito, 
nel quale cai! grande è la 
forza e l'lnfluen7a politica e 
culturale del PCI 

Non c'e pericolo di errore 
— ha esclamato Berlinguer — 
se diciamo che malgrado le 
tante battaglie e 1 tanti 
success) del nostro partito, 
tra le vittorie più grandi e 
che più ci hanno riempito di 
gioia sta la vittoria elettora 
le del 15 giugno 

L'effetto di quel risultato 
elettorale e xlà evidente og 
gì .sia nel clima generale del 
paese, che ha ricevuto una 
robusta Iniezione di fiducia, 
sia nella crisi che si è aperta 

In molti partiti, a cominciare 
da quello democristiano E a 
questi risultati positivi del vo
to di giugno, va aggiunta la 
conquista alle forze di sini
stra della maggioranza In 
tante amministrazioni locali, 
In città come Torino o Fi
renze o Venezia, e In centi
naia e centinaia di comuni 
medi e piccoli finalmente 
strappati al malgoverno e 
consegnati al governo popo
lare 

Ma anche in altre regioni, 
province e comuni dove 1 par
titi di sinistra non hanno la 
maggioranza, le cose possono 
cambiare: nel senso — ha 
detto Berlinguer — che si po
tranno avviare rapporti più 
positivi fra tutti i partiti de
mocratici e antifascisti che 
vogliono lavorare onestamen
te per risolvere 1 problemi 
delle popolazioni locali. 

Certo, sappiamo bene che 
la novità Introdotta dal 15 
giugno in tutta la vita del 
paese, scotta e spiace a rea
zionari, conservatori e anti
comunisti incalliti e che da 
quella parte non mancheran
no tentativi di rivincita e di 
controffensiva e manovre per 
eludere le indicazioni genera
li emerse dal votò popolare 
Noi Invece — ha detto con 
forza Berlinguer — guardia
mo alle esigerete Impellenti 
del lavoratori, del popolo Ita
liano, al bisogno che avverte 
ogni cittadino di avere uno 
stato democratico che funzio
ni In tutte le sue potestà e 
amministrazioni, dal fisco al
la giustizia, dalle assemblee 
elettive agli organi di polizia, 
di difesa e di sicurezza. 

Berlinguer ha ricordato che 
In ogni campo si esprime l'e
sigenza di maggior giustizia. 
democrazia e efficienza e in 
tal senso si spiega anche il 
voto per 1) Partito comuni
sta non solo di grandi masse 
di lavoratori, ma di settori 
larghi di ceto medio, di ap 
partenentl al corpi di polizia, 
delle forze armate Voto di 
protesta? — ha detto Berlin
guer Chi giudica cosi — ha 
risposto — è cieco e sordo, 
giacché non si è trattato solo 
di protesta — una protesta le
gittima, sacrosanta e saluta 
re — ma di ur» segno elo
quente, e non II solo, che un 
rivolgimento profondo è in 
corso nella società Italiana. 

L'unità 
che noi vogliamo 

Come abbiamo detto al no 
stro XIV congresso — ha pro
seguito Berlinguer — slamo 
oggi in presenza di una nuo 
va tappa della rivoluzione de 
mocratlea e antifascista la 
cui caratteristica — « nuova » 
appunto rispetto alle date de! 
la Resistenza, della Repub 
bllca, della Costituzione — 
deve essere quella della pro
gressiva Introduzione, attra
verso il metodo democratico 
di elementi di socialismo nel 
la vita sociale e In quella sta 
tuale, politica e morale. E' 
questa, ha detto Berlinguer, 
la formulazione che noi dia 
mo dello sbocco verso cui 
muovere 11 processo che per 
corre l'Intero pae.se 

Il popolo Ir.voratore. che 
è poi la stragrande .nagglo-
ranza degli Italiani, può con 
tare e può determinare 1 
cambiamenti cui aspira, bolo 
se sa darsi la più larga unità. 
respingendo tutte le manovre 
di divisione e di dl-scordia e 
liberando se stesso da quelle 
diffidenze che ancora ostaco
lano il raggiungimento di tan
ti obiettivi che aono tomuui. 

Unità non vuol dire — ha 
aggiunto Berlinguer — annul
lare le deferenze sociali, po
litiche e Ideali L'unità che 
noi vogliano, l'unica possibi
le e feconda, non è una uni
tà totalitaria ma è un'unità 
nella democrazia e nella li
bertà; è dunque una unità 
che riconosce la fisionomia e 
la funzione propria di ogni 
forza che opera nella società 
civile e in quella politica. 
Senza una unità cosi conce
pita e realizzata non c'è per 
nessuno la possibilità di af
frontare o di avviare a so
luzione 1 problemi vitali e as
sillanti che abbiamo di fronte. 

Berlinguer ha quindi ana
lizzato 1 dati obiettivi, allar
manti, della crisi economica 
Ha ricordato con quanta Im-

fmdenza, a puri fini eiettora-
istlci, esponenti democristia

ni di governo, Colombo In 
particolare, abbiano diffuso 
nelle passate settimane un 
clima di infondato ottimismo 
sulla situazione economica del 
paese. Invece ora I dati del
la realtà confermano la gra
vità della crisi Se la situa
zione economica è giunta a 
tali punte di gravità — come 
rivela la cifra del calo della 
produzione In maggio (Il 18% 
In meno rispetto all'anno 
scorso) — è perchè I diri-
genti della DC non sono stati 
capaci di fare a tempo 
giusto la politica economica 
seria e nuova che si Impo
neva 

Neppure dopo il brutale ri
chiamo alla realtà venuto 
dalla crisi petrolifera, 1 go
vernanti Italiani hanno sapu 
to fare opera di correzione 
degli Indirizzi ormai palese 
mente errati Quanti, nel 
mondo del lavoro e delle at
tività produttive, hanno Inte
resse a una ripresa duratura 
dell'economia, non 1 anno cer
to nulla da temere oggi dalla 
avanzata elettorale del PCI. 
Al contrarie essi hanno tutto 
da perdere dal proseguimen
to di Indirizzi di governo co
me quelli seguiti negli anni 
passati e che ci hanno por
tato alla crisi attuale. 

Si tratta di una crisi — ha 
proseguito Berlinguer, analiz
zando con attenzione la que
stione — che è caratterizzata 
innanzitutto dal venire meno 
di punti di riferimento certi 
e di sbocchi sicuri per le at
tività produttive, cioè per chi 
vuole lavorare e per chi vuo
le investire Si chiede ora a 
noi comunisti se slamo dispo
sti a garantire lo sviluppo 
della Iniziativa produttiva, 
compresa l'iniziativa privata 
Abbiamo da tempo risposto 
che non è nei nostri program
mi una ulteriore estensione 
del settore pubblico della no 
stra economia Confermiamo 
questa posizione, ha detto 
Berlinguer, una posizione che 
lascia il più ampio spazio a 
ogni Iniziativa rivolta vera 
mente ad allargare la base e 
la capacità produttiva del 
paese, ma diciamo anche che 
I' problema principale oggi 
non è di dare queste pur ne 
cessarle assicurazioni 11 pro
blema è che i poteri pubbli
ci, sia centrali che locali, 
creino le condlzioi.l concrete 
per stimolare gli Investimen 
ti e quindi la produzione e 
l'occupazione, e indichino con 
chiarezza settori e obicttivi 
verso cui guidare l'impiego 
delle risorse, del credito, del 
finanziamenti pubblici e pri 
vati 

Ecco perche — ha detto 
Berlinguer — la programma 
zlone capace di orle ire 11 
complessivo processo econo 
mlco non è più soltanto, og 
gi, una bandiera del movi 
mento operaio, politico e sin 
dacale, ma è diventata una 
esigenza vitale per tutte le 
forze economiche sane. 

Non si può arrivare all'au
tunno — ha detto Berlinguer 
avviandosi alla conclusione — 
senza che siano prese misure 
e decisi provvedimenti con
creti per evitare un'ulteriore 
caduta della produzione e del
la occupazione, minaccia che 
purtroppo rimane incomben
te ma che occorre stornare, 
sia dando giusti obiettivi di 
lotta a un possente movimen
to unitario del lavoratori e 
del popolo, sia chiedendo de
cisioni e atti adeguati al go
verno. 

Agire come 
forza di governo 
Berlinguer ha Indicato 1 set

tori che chiedono 11 più pron
to intervento l'edilizia popo
lare, scolastica e ospedaliera; 
l'agricoltura, I trasporti pub
blici; le fonti energetiche. Più 
in generale è necessario av
viare un effettivo ammoder
namento di tutto l'apparato 
industriale e cominciare fi
nalmente un'azione seria e 
coerente per liquidare gli 
enormi e intollerabili sprechi 
e parassitismi di un appara
to pubblico pletorico e inef
ficiente 

Siamo un partito di opposi
zione e di combattimento — 
ha concluso Berlinguer — ma 
alla scuola di Gramsci e di 
Togliatti, alla luce delle espe
rienze di tutti questi 30 anni 
e soprattutto in conseguenza 
delle responsabilità che ci 
vengono dalla fiducia, dal 
consenso, dalle speranze che 
sono state Indirizzate dal no
stro partito 11 15 giugno, noi 
vogliamo ancora più coeren
temente educare noi stessi e 
contribuire a fare acquisire 
alle masse la capacità di pen
sare e di agire come forza di 
governo, cioè come forza ca
pace, ogni giorno e su ogni 
questione, di fare avanzare 
la giusta soluzione de) pro
blemi del popolo e del pae
se E' cosi che si diventa, 
sempre di più e nei fatti, for
za dirigente e rlnnovatrlce 
della nazione. 

Gui difende 

il questore 
per il « caso » 

Di Francesco 
Secondo J1 ministro Gui ij que 

sture di Roma, che ha bolle 
tato da dirigente della sezione 
narcotici il commissario Di 
Francesco che aveva definito 
l'attuale legulti/ione sugli slu 
pcfacenti «inadeguata e iniqua», 
* ha agito nell'ambito delie sue 
facoltà discrezionali » Questa 
afférmazione e contenuta nella 
risposta ad un interrogazione ri 
\olt. i a Gui da un deputato del
la DC. I l ministro — i l quale 
de\e riconoscere che la respon-
stabilita della pubblica/ione del 
telegramma, che conteneva la 
frase incriminata, non e del 
dottor Dj Francesco e che il 
testo non conteneva alcun reato 
— sostiene implicitamente che 
il funzionario « e stato solo tra
sferito da un incarico ad un i 
altro nella stessa questura di 
Roma » e che * nessun suo di 
ritto e stato minimamente vio 
lato » 

In reallu — e questo Gui f in 
gè di non saperlo — il dottor l 

Di Francesco e stato declassato 
da un lavoro importante e deli 
calo ad una attività burocrati 
c« dopo a\er subito altri due 
trasferimenti per il solo fatto 
di essere fra 1 più convinti as 
•seriori del riordinamento della 
Pi> e della libeiU» sindacale. 
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artil'i liti I ebigcrua di ciniqtii^lari! r.rmpre nuovi 
•ali per In sua lotta politica, e in pari tempo ha 
nmpitv ili educare J^suqi militanti per la crea-

•w ili un nvivimcnto che non può avere, oggi. 
-a asse ideoloqico che : i on sia il marxismo. 
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